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- KSPMm'/.E ìli UN GRANDE SCIOPERO 

SCIOPERO GENERALE 
,/£ INSURREZIONE 

di P I E T R O S E C C H I A 

li ch iama il popolo alle armi, in essi 
non bi parla ili sc iopero iiiMirrc-
zion.ilc, in essi non ti invi tano i 1 ' L o sc iopero generai? pol i t ico di 

, protesta del 14 luglio è stato così c ittadini ad «irmatsi d i sarmando 
S p o n t a n e o , dec i so e imponente j il "*-*mi* «. in e^ i non ->i dice di o c . 

che" gli i irniini del g o v e r n o n e i o l u p a r e «li cdifiii pnlililici. le fer 
• ~ lovie , l<i ilidio, le «entrali tek:ro-

nii l ie , le <a»eiine. i c a m p i di il­
i o h a n n o Mainhiato, od hanno fin 
t o di scriminarlo pur un m o \ i m e n . 
io insiirre/. ionale. 

D e Gasperi e Stelli l i accusano 
1 c o m u n i s t i di n \ e r vo luto fare 
Il'insurrezione e ili non esserci riu­
sc i t i . di a v e r e r ivelato i loro piani 
innanz i t e m p o e cosi v ia . 

S e c o s t o n i non fossero in inaia 
fede , se non si trattasse di una 
vo lgare m a n o v r a provocatoria , noi 
d o v r e m m o «lire a quest i signori 
c h e essi s o n o pol i t icamente così 
ignorant i da non saper neppure 
scorgere la difTeien/a c h e passa 
tra uno sc iopero generale polit ico 
e l ' insurrezione. 

N é D e d i s p e r i , uè Scelha, né 
a l c u n o dei loro tirapiedi sono sta . 
ti capac i di trovare negli appel l i 
lanc iat i dal l'aititi) e dalla Con­
federaz ione Cìeiierale ilei L a o m i , 
s o l u t o (lupo l 'attentato al compa­
gno Togl iat t i , una sola pa io la che 
suonasse a p p e l l o al l ' insurrezione 
o < he desse al la lotta l 'old»ictti\o 
insurrezionale . 

Q u a l c u n o ha detto: * ina voi 
a v e t e scri t to in testa ni \o s tr i gior­
nal i : « d i m i s s i o n i del g o \ e r n o > I I 
Verissimo, ma anche questa è una 
Bltra d imostraz ione che non .si 
trattava di un m o v i m e n t o insur­
rezionale . 

C'è forse nella storili un solo 
m o v i m e n t o insurrezionale comin­
c ia to col ch iedere le dimissioni 
del governo , e con la presentazio­
ne al P a r l a m e n t o di una mozione 
di s f iduc ia i 

Si sono mai viste del le insurre-
rióni d i v a m p a r e mentre le due 
C a m e r e c o n t i n u a n o tranqui l la­
mente i loro lavori con la parteci­
p a z i o n e de l l 'oppos iz ione e «li co­
loro c h e dovrebbero essere i diri­
genti dell'i iiMirrrzione? 

Il c o m p a g n o Togl iatt i ha a v u t o 
«vcas ione ili sp iegare ripetuta­
mente e l 'ult ima volta al la Canne­
rà nel suo d i scorso del 10 lugl io 
che e q u a n d o un Part i to Conimi» 
Pia ritiene c h e le c ircos tanze og­
ge t t ive e sogge t t ive p o n g o n o a l ­
l 'ordine del g iorno la necessità per 
le f o r / c popolar i avanzant i di 
prendere il potere con le armi , 
c ioè con una insurrezione, esso 
proc lama qursta necessità, lo dici' 
aper tamente . Cos ì fecero i bolsce­
v i ch i , nel 1°I7 e marc iarono a l la 
insurrez ione a bandiere .spiegate. 
così a b b i a m o fatto noi comunis t i 
i ta l iani a part ire dal .settembre 
10-TT. senza nascondere a nes­
s u n o la via che a v e m m o presa 
e p r o p o n e v a m o al p o p o l o » . 

« N o n si por tano — lia detto 
g i u s t a m e n t e il c o m p a g n o Lungo 
nel forte d i scorso a l la C a m e r a — 
mil ioni di uomin i alla battagl ia 
e al la vittoria c«m circolari segre­
te e ridicoli piuni K». 

Per mobi l i tare e portare al la 
lotta armata mil ioni e mil ioni di 
uomin i , a n c h e q u a n d o le circo­
s t a n z e o g g e t t i v e e sogge t t ive pon-
g o n o a l l 'ordine del g iorno tal'' ne­
cess i tà . occorre c h e l'appelli) a l le 
armi sin lanc ia to aper tamente a 
tutto il popo lo . 

O r b e n e ne l l 'appel lo lam'iot» dal 
Par t i to il 14 lug l io non c'è una 
sola parola c h e invit i gli operai , 
i contadin i , i lavoratori a prende­
re le armi . F a c c i a m o un s o l o con­
fronto c o n un'altra data , presa 
dal la storia p iù recente del no­
stro P a e s e : l 'apri le «lei 1*U.K 

Il 10 apr i l e 104" e c ioè 1" gior­
ni pr ima del la l iberazione dell 'I­
talia del Nord, il Part i to C o m u n i ­
sta I ta l iano lanc iava un m a n i f e ­
sto . diffusi i con tutti i mezz i a 
cent ina ia di mig l ia ia di cop ie , col 
qua le c h i a m a v a a p e r t a m e n t e i In­
voratori . i par t ig ian i e il popo lo 
i ta l iano a in-orgere . 

I.Yco a lcuni brani di que l lo stu-
rico m a n i f e s t o : * 

e F.' g iunta l'ora dcll'idTen'siva 
genera le MI tu t to il fronte. C o n lo 
Fciopero genera le e insiirreziona-
le e c o n l'azione armata b i -ognn 
a t t a c c a r e e s convo lgere le retrovie 
del nrmi<o in rit irata. 

«Operai , tecnici , impiegat i : scio­
perate . c a c c i a t e da l l e fabbriche i 
tedeschi e i farcist i . Fate di ogni 
fabbrica un fort i l iz io d i l l a Patria. 
Arruolatev i in m a ^ n nel le Squa­
dre d 'Az ione Patr io t t i ca : armate­
vi <H*armatulo il nemico . 

« Chi ha un'arma combat ta , chi 

viazioue ecc. Nu l la di tu t to questo. 
Nel uiiiinfesto lanciato dal Par­

tito il 14 lugl io si dice: «Si levi in 
tutto il P.ie-e la indignala prote­
sta dei lavoratol i e ili tutti gli uo­
mini liberi ». 

L" c h i a i o dunque che si tratta­
va di uno s t i o p e i o generale poli­
tico di p io tes la . I.'On. Sceiba — 
bontà siili — ha t i tonosc i i i to che 
dall 'alto non sono partiti ordini 
insurrezionali , m i che il mov imen­
to iii'-.iiriczioiialc sj stava sv i lup­
pando dal basso sulla b.iae d< pia­
ni pics inbi l i t i . e i e . ecc. 

Questa r idi iola concez ione di 
una insili l ez ione che si sv i luppa 
sulla base di piani prestabilit i 
chissà «inalidii: un anno o due pri­
ma. in (( indizioni del tutto diver­
se, partendo da uno sciopero ge­
lici «ile di p iotes ta . il quale do­
vrebbe s v i l u p p a c i gradatamente 
s ino a sboccare nella lotta arma­
la insurrezionale , è sempl icemen­
te l idicola. assu idu e degna della 
mentalità dell'Oli. Sceltili! 

I H movimento insurrezionale 
per essere vittorioso deve trn l'al­
tro (si tratta dell'a. b. e.) contare 
sul mass imo s lancio iniziale, deve 
immobi l i zzare sin dal primo mo­
mento il (Governo e i suoi organi. 
sin dal le prime ore non deve dar-
•rli la possibil ità di orientarsi e di 
prendere fiato, deve infliggere al 
nemico i co lpi più forti fin dal le 
pi ime ore. 

Vi è qua lcuno c h e può pensare 
scria niente c h e (con la grande e 
recente esperienza c h e noi abbia­
mo flnlla guerra «li l ibera / ione e 
dalla insurrezione naz ionale con­
tro i tedeschi e i fascisti) , se ci 
foss imo trovati nella necessità e 
nelle condiz ioni di dover gu idare 
una insurrezione vittoriosa, a-
vremnio prima proc lamato uno 
s c i o p e i o generale di protesta per 
poi passare d o p o un giorno o due 
a de l le forme di lotta più acute . 
per scatenare infine, c o m e at to fi­
nale — proprio c o m e al teatro — 
l' insurrezione? 

Si può cioè ser iamente pensate 
elle noi a v r e m m o seguito una tat­
tica cosi idiota e tale da dare la 
possibi l i tà e il tempo al governo 
di spostare le sue forze, di p i en -
d e i e tutte le misure atte a lepri-
mere e a battei e le forze popolari 
prima ancora c h e queste avesse­
ro iniziato In lotta decisiva!1 

Troppo lungo, seppure non inu­
tile, sarchile ripetere qui le note 
tesi di Marx e ili Lenin sull ' insur­
rezione, nonché i problemi di st ia 
tegia e di tattica sv i luppal i dal 
c o m p a g n o Stalin nelle t Quest ioni 
del Leninismo >. 

I a quest ione è ini porta n te per­
chè il tentativo provocatorio de) 
governo di attribuire a l lo sc iopero 
generale pol it ico un carattere in­
surrezionale non solo può far ca­
dere in certi momenti in errori di 
valulazioi ie anche alcuni strati di 
operai, ina serve a D e d i s p e r i e 
••unipari per creare un'atmosfera 
più favorevole ni va io del le leggi 
reazionarie e fa-ciste i«nitro gli 
scioperi . 

(Continua). 

L'na paurosa visione delle rovine di Varsavia. Non a caso la l'ulo-
nia, teatro delle più terribili devastazioni della guerra, è stata s te l la 
a luogo di incontro per il Congresso mondiale degli intellettuali per 

, la pace, che si terrà a Ilreslavìa. 

VNO SCRITTO Dì JL/LJEN BENDA 

Abbiamo trailo dalla ninna < Po-
Inma ti nfii » queste < Intinti noni 
ili l'oloma » dt Jttlien Renda, il 
iclcbrt nnllnrt franteli di» ha 

• recentemente confermalo la tua 
adesioni at Congresso degli Intel­
lettuali per la race eh» li ferri 
a hreslsvta. Pur nun londwidtiuio 
talune affermazioni del pensatore 
francete, siamo tuttavia lieti di of-

, Ime ai nostri lettori la tiflimo-
ninna owa di un giudizio profon­
do e spregiudicato che sa far piai-
ya pillila dei luoghi comuni muti--
lati dalla propaganda fascista ». 
pruno tra essi, dt Quello mila ti or. 
lina di (erro ». 

Il primo dovere e quello di ta­
gliare le ali a questo « canard • , di­
sgraziatamente non incatenato, che 
racconta come in Polonia la stam­
pa non possa pubblicare niente 
che non sia strettamente confor­
me alla bibbia comunista. Infatti, 
avendo io ripetuto a un giornalista 
di Varsavia le dichiarazioni che ho 
fatto recentemente in Francia, e cioè 
clic approvo pienamente certi atti 
del comunismo — la sua esigenza di 
una vera epurazione, la soppressio­
ne del regime di Franco, la parteci­
pa/ione della classe operaia al go­
verno della Nazione — ma che non 
>ono affatto per la dialettica marxi­
sta, il materialismo storico, ed altri 
punti del dogma, ho potuto consta­
tare che questa dichiarazione è sta 

ta fedelmente pubblicata dal gior-
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LO SCIA' DI PERSIA ALLA SCUOLA DI TRUMAN 

L'Iran di Mohamed Reza 
non è più un paese di favola 

II padre dello Scià niiiinirara Hitler- L'oppressione dei Ivalin e gl'interessi anglo­
americani - Un principe "illuminato,, e i fastidi della pubblicità "inade in USA,, 
Lo Snà di Persia è arrivalo 

ieri a Roma in visita ufficiale. 
Mohamcd Reza Palile vi è il aio-
vane sovrano di uno dei Paesi 
più sfruttati e desolati del mondo, 
l'Iran, dorè comanda, con l'intri­
go e le prcDotenzc dei Kahns, 
l'Anglo-lranian Company. 

Mohamed Reza Patitevi è figlio 
di Riza Scià Pahlevi, il di'tatore 
dell'Iran che si insediò sul trono 
della Persia con l'aiuto degli in-
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glesi nel Ì926, dopo aver depo­
sto l'ultimo dei Kagiair. 

Reza Scià, un gigante illette­
rato, si impose sugli altri Kahn 
con la ferocia e l'nsturia delle sue 
organizzutissimc bande armate. 
Fu il fondatore dell'esercito mo­
derno persiano ovvero della gen­
darmeria con cui sono slati sem­
pre soffocati lutti i tentativi di ri­
bellione delle popolazioni contro 
le tristi e misere condizioni di 
vita locale. 

Come AtaUirk in Turchia, Re­
za Scià si mise in mente di occi­
dentalizzare il paese proibendo il 
velo alle donne mussulmane e i 
berretti d'astrakan-«gli nomini. 

f i 3 0 0 § «ge'r.1. W c l s l i 

più bestiale. Tutti possono cssciC 
messi sotto accusa e perseguitati, 
solo che vengano sospettati di sim­
patia per l'Unione Sovietica. 

Personalmente Mohamed Reza 
ama atteggiarsi a principe uma­
nitario ed illuminato. 

Egli è un ammiratore entusia­
sta della - civiltà americana ,-, ed 
è il primo Scià che è uscito dalla 
tutela inglese per godere di linei­
la americana 

Ciò. se personalmente gh rende 
di più. (,li dà anche molti fastidi. 
Da un lato difalti Rcza Mohamed 
è stato ammesso a godere dei bc-

Giovani alla mietitura nei campi di grano della Slovacchia 
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IL PIANO BIENNALE IN SLOVACCHIA 

Vita serena 
di JSOOO giovani 

Nasce una nuova ferrovia • Giornate di lavoro e di gioia 

P R A G A , agosto — N e l c u o r e ' c u l t u r a l i , o a conversaz ion i . L a 
del la S l o v a c c h i a , un trenino a n - l s e r a , a l l e 21,30, s i l enz io . I gruppi 
t id i luv iano , t irato da una v a - ( s i a l t ernano: a lcuni lavorano la 
poricra che ricorda i mode l l i mat t ina , altri invece il p o m e r i g -
di S tephenaon , risale arrancando!g io da l l e 12,30 al le 18,50 e d e d i -
la s tret ta v a l l e d i u n . p i e - c a n o la matt ina a l lo sport , a l l a ' <i costituì in amministrazione au- . 

cul tura , alla r icreazione. ' tonoma e qui più che nelle altre I 
U n a profonda disc ip l ina , l i b e - •. rf aioni il popolo potè partecipare ( 

r a m e n t e accettata , rego la in tut t i ' l'rrifamrnfc alla vita pubblica | 
i part icolar i la v i ta de l c a m p o ; i ^'fapendo Uberamente t *woi or-

Ammiratore di Mussolini e di 
Hitler, si dichiarò neutrale all'ini­
zio del conflitto mondiale, ma se­
gretamente ospitò 3000 anelili na­
zisti che avrebbero doi nto al mo­
mento eppoìtuno con egnare il 
paese all'aercito tcdisco. Tale 
piano di trasformazt >ue della 
Persia in una base militare diret­
ta contro l'URSS venne frustrato 
soltanto dal tempestivo ingresso 
delle truppe sovietiche nell'agosto 
nel 1941. in esecuzione del trattato 
russo-iraniano del 1921, un arti­
colo del quale affermava espres­
samente che qualsiasi tentativo di 
una potenza straniera di trasfor­
mare la Persia in base di opera­
zioni contro l'Unione Sovietica da­
va a questa ultima il diritto di 

*' i ordinare alle proprie truppe di ' 
• entrare in territorio persiano e 
' di mantenerle fino alla scomparsa 
I del pericolo. 

I Truppe inylesi, americane e so-
' vtrfich'" occuparono I7ran per tut­

to il periodo della guerra. Reza 
Scià venne deposto e confinato a 
Johannesburg nel Sud-Africa, do 
ve morì. Gli successe il giovane 
figlio Mohamed Reza Pahlevi. 

L'occupazione d&lc truppe so­
vietiche destò nelle popolazioni 
indigene ìa speranza di uscire dal­
le condizioni feudali di vita in 
cui viveva il paese e di avviarsi 
V€r$o la formazione di una costi­
tuzione democratica. - • 

Per la prima volta nell'Iran sor-
*era partiti C organizzazioni sin 
dacati democratici. Per la prima 
volta gli interessi dell'Anglo-Ira-
tiian Company furono contcniit; 

nel loro strapotere dalla pressione 
e dalle legittime rirendìeazion 
ieoli operai iraniani. 

UAzerbaijan persiano, ta pro­
vincia più settentrionale dell'Iran. 

nefici della dottrina di Truman 
attraverso un trattato militare 
che lega il paese agli interessi 
strategici del Dipartimento di Sta­
to, dall'altro però egli è costretto 
a seguire i precetti dei suoi nuo­
vi amministratori, che gli hanno 
consiglialo •< molto sport C avia­
zione .. per piacere all'esigente 
pubblico americano. 

Almeno Rcza Mohamed con gli 
ing'csi avrebbe avuto il vantag­
gio di potersene stare tranquillo 
a casa sua e quando si fosse mos­
so, la cosa sarebbe avvenuta con 
la dignità e il fasto regale pro-

mìe de' mio intervistatore, e ripor­
tata in un gran numero di altri gior­
nali, spesso con dei commenti elo­
giativi, Ciò che ritengo esatto è che 
il governo Polacco neghi la liberti 
a una stampa clic teiulcvsc a cam­
biare la natura del regime; dico a 
cambiarla effettivamente, e non a 
farne la critica teorica, come fanno 
da noi Charles Henoist o I tienne 
I.amy, che nessun democratico pcn-
*a a disturbare. • / 

E' naturalissimo che dei francesi 
che si nutrono di una stampa del 
tipo dell'Action Francane, siano in­
dignati contro un Governo che non 
permette ai suoi giornalisti la libertà 
di assassinarlo; ciò che è, secondo 
loro, il dovere di una vera democra­
zia. Per mio conto ritengo che, con 
questa attitudine verso coloro che 
non sognano che di abbatterlo, il 
Governo Polacco non vensja affatto 
meno alle leggi della democrazia, la 
quale non è un'entità celeste libe­
rata dalla terrestre necessità di di­
fendersi. ma è tenuta, come tutti gli 
organismi che vogliono vivere, a 
e'pellere gli elementi che tendono a 
impedirglielo. Ho cercato inutil­
mente qual'è l'articolo della demo-
c iana in cui si stipula che essa ha 
per legge di tendere il collo allo 
jgoz/atore che le iiiuiunce: « il'eac-
rc l'agnello SCIUJ grida che offre Ai 
stia lana ». 

Presso gli avversari esiste una con­
cezione della democrazìa, disgrazia­
tamente condivisa anche da certi 
democratici, per cui mi rallegro coi 
dirisenti della Polonia come con 
quelli della Cecoslovacchia, di non 
averla adottata. Il liberalismo del 
Governo Polacco si manifesta sotto 
molti aspetti, di cui taluni.danno dei 
punti anche alla nostra Repubblica: 
fra gli altri il suo comportamento 
nei riguardi della Chiesa. Forse i 
miei lettori ignorano che nella Pt. 
Ionia di oggi, la proprietà dei beni 
ecclesiastici è interamente rispettata. 
che la bandiera papale, bianca e gial­
la, sventola sul palazzo del Primate 
di Gniezno, che l'insccnamento reli­
gioso, non soltanto non e proibito 
nelle scuole pubbliche, ma è an/i 
favorito. Mi sìa concesso di dire che 
ho visto io stesso, nella domenica 
delle Palme, ima processione catto­
lica che aveva fra i partecipanti dei 
pellegrini inalberanti una bandiera 
rossa ornata del distintivo falce e 
martello; che esiste un cappellano in 
ogni rcRcimcnto, anche in quello 
della « Sicurez/.a Pubblica » forma-

infine Io Stato e pronto a firmare 
uh' concordato con' ' l'.f Chiesa, e il 
rifiuto non viene che dal Vaticano. 

i\e**una "cortina ili ferro» 

prio della Gran Bretagna... . . . . . , 
Ora invece Rcza AfoJiamed-dei>e>-|ta-1Il-J»aSP1or^nza da„Lomunisu: che 

muoversi con disinvoltura, deve 
farsi vedere • e deve firmare 'le 
cartoline reclame delle grandi 
ditte americane. 

Il giovane Scià di Persia ha tre 
cose di notevole per cui egli è già 
celebre in tuffo il Jiiondo: le di­
vise impeccabili e scintillanti, la 
reggia piena di ricchezze e la bel­
lissima moglie Fauzia, sorella di 
re Farouk. 

Reza Mohamed ha assistito alle 
olimpiadi, ha visitato la Cesta 
Azzurra, è andato a Ginevra ed 
ora viene a Roma per incontrarsi 
con De Gasperi ed Einaudi. 

G. D . R-

colo fiume, in mezzo a d u e co 
stoni ripidi e fìtti di boschi : in 
que l la va l l e , t remi la ' g iovan i di 
tutt i i Paes i de l m o n d o trascor­
rono una vita s erena e d intensa . 
lavorando alla cos truz ione d i u n 
n u o v o tronco ferroviario a scar ­
t a m e n t o normale c h e dovrà sos t i ­
tuire, s econdo il P i a n o B i e n n a l e 

riLX DI TUTTE LE NAZIONI A TENEZIA 

Il c.ilonil.'irio delle proiezioni 
alla Mostra del Cinema 

VENEZIA. 18 — La Direzione ne­
utrale della Mostra internazionale 
cinematografica che si inaugurerà, 
con una serata di gran gala, d o ­
mani 19, alla presenza di un folto 
cruppo di registi, produttori ed 
astri del mondo cinematografico 
internazionale, ha diramato questa 
=cra il calendario delle proiezioni 
che si svolgeranno nella incompa­
rabile cornice del Lido. 

La rassegna sarà aperta con la 
proiezione del film inglese in 
technicolor « Le scarpette rosse » 
prodotto dalla - The Archers • e 
diretto da Michael Powel . Venerai 
20 saranno presentai:, in spettacolo 
diurno e serale. - L'altra vita - di 
Steinboeck (Austria), - Una storia 

ideila Louis iana- di Flaherty 
'USA) e - Doppia vita - di George 

iCukor «USA). Per sabato sono 
(programmati: - F i n a l e , della Real 
! Film (Germania). • Amore - della 
|Ceiad Film, interpretato da Anna 
t Magnani per la regia di Roberto 
j Rossellini e - Ai confini della ter-

ha avuto un ruolo importante j ra - di Stevenson, prodotto dalla 
nella mescinscena imperiale 'Columbia Picturcs vUSA). 

La bella moglie dello Scià, Fauzia. 

quando si mostra di una singolare 
malafede indignandosi dell'atteggia­
mento della Polonia e della Ceco­
slovacchia nei riguardi del colosso 
moscovita. 

Aggiungiamo che l'adesione a una 
Nazione per necessità politiche e 
precisamente vitali, non implica af­
fatto che sì debba sottoscrivere alle 
sue dottrine filosofiche: sì può dire 
della Polonia ciò che un giornale in­
glese, assai poco russofilo, VOhicri,er, 
diceva qualche mese fa della Ceco­
slovacchia: che nessuno dei suoi cit­
tadini, neppure il più anticomunista, 
iv ha a cuore gli interessi del pro­
prio paese, può essere antirussn. 

Parigi P l'arnaiùn 

Io mi domando, sul serio, chi di­
fenderà la N'azione Polacca, se non 
la Russia, il giorno, certo sorto ocni 
apparenza, in iui l'America, forse 
insieme alla 1 rancia, vorrà che essi 
renda alla Germania le Terre Recu­
perate dopo la liberazione. 

Infine, la rinunzia all'indipenden-
IA da parte di una Nazione, si mi­
sura anche dalla quantità di immi-
Cra/ionc tangibile impostale dallo 
straniero: ora è certo che vi sono 
molto meno russi in Polonia che 
americani in Trancia, e sopratntto. 
cosa eminentemente umiliante, visì­
bili e identificabili. Mi si assicura di 
aver contato recentemente, in un 
Icogo di piacere di Parigi, il venti 
per cento di ufficiali americani in 
ihvisa militare: a Varsavia, durante 
un mese, non ho visto una sola uni­
forme russa. 

I ascio ai lettori la libertà di com­
mentare il fatto. 

Ricordiamo i nnutri torti 

Non potrei chiudere il racconto 
delle mie impressioni, senza accen­
nare a quelle che mi ha causato 
l'aspetto materiale della Polonia, di 
cui la maggior parte delle cit»à non 
sono più che ammassi di ros ine, ri-
•lottc così dall'aggressione tedesci. 
Confesserò che il sentimento che ha 
prevalso in me, dinanzi a questi or­
rori, è che ne siamo noi — eli Al­
leati — i responsabili, col nostro 
rifiuto sistematico, durante sei inni. 

!di opporre la menoma resistenza ai 
tentacoli di giorno in giorno più c'i-
v oranti dell'idra germanica; rifiuto 
che doveva portare matematicamii-
t~ alla violazione di un paese la <-ui 
indipendenza era rigorosamente n-
compatibilr coi suoi appetiti. Distin­
guiamo bene, comunque, dov'è il ve­
ro colpevole. • . " 

Ricordiamoci l'ovazione fatta a 
Daladicr e a Chamberlain. al loro 
ritorno da Rerchtesgaden, e gli epi­
teti di « mangiafuoco * t di - b e v i ­
tori di sangue -, lanciati all'indoma­
ni di Monaco all'indirizzo di coloro 
che reclamavano fosse messo un ter­
mine alla razzia dei predatori. Il 
più grave è che questo stato d'ani­
mo resta oggi esattamente quello 
che era dicci anni fa. 

Si può senz'altro affermare che. te 
la disgrazia volesse che i costruttori 
della pace di domani rifacessero una 
Germania forte, e che questa mi­
nacciasse — come accadrà fatalmen­
te — le Repubbliche vicine. Polonia 

Passiamo alla questione cruciale: 
l'ingerenza della Russia nella vita 
polacca. Io devo dichiarare di non 
csermcne menomamente accorto, 
come dell'esistenza della famosa 
« cortina di ferro - . Anche su questo 
niente da dire alle nostre teste di 
legno del « Figaro -, le quali assi­
curano che ho viaggiato per un me­
se circondato dì sbirri sovietici, m.\ 
non ne ho saputo niente perchè era­
no in borghese. E' evidente che non 

potrei mai persuadere questa qenteje Cecoslovacchia, noi vedremmo tut 
del contrario. Tuttavia non è per iljt.' i capitalisti d'occidente dichiarare 
fatto di non aver constatato questa 
inqercnza. che io sono pronto a di­
chiarare che non esiste. Sono an/i 
convìnto che essa esista. Ma la ve* 
questione è un'altra: ammesso the 
una Nazione che non è di prima 
grandezza ne nell'ordine militare rè 
in quello economico, che d'altra par 
te è condannata dalla sua posizione 
ceosrafica a sostenere un ruolo im­
portante sullo scacchiere mondiale, 
Questa Nazione — domando — può 
non entrare nell'orbita di una delle 
grandi potenze che oggi si contendo­
no il dominio del mondo, come l'A­
merica e la Russia? 

A questa domamla la Francia ha 
risposto con la sua totale infeuda-
zione all'impero di oltre Atlantico: 
per esempio quando sì è trattato di 
dare Trieste all'Italia e renderle il 
«uo impero coloniale, obbedendo agli 
ordini evidenti di Washington; e 

di non voler mobilitare per dei po­
poli • comunisti - . ì piccoli-borghe.i 
rifiutare che si disturbi ti loro «tran-
tran- giornaliero, mentre i sinceri 
democratici avranno più di una ia­
sione per giustificare la loro polinra 
alla maniera di Pilato, che se ne lava 
le mani. L sempre più io dico ai 
patriotti di questi due paesi: stringe­
tevi compatri alla Russia, oual-irq le 
sia il vostro pensiero sul Mau'fe'io 
Comunista o sul Materialismo sto­
rico. 

non c ~ l'ha «e la procuri . D a l l e j c h . e r e R 0 , a , l o s v i l u p p o de l l ' c cono-
. , . , • , , ' „.,„ j„M^ mia cecos lovacca , la vecchia f er -

vai la fr a l p i n e a l l e c a m p a g n e della j r Q V i a o r m a i i n 3 U > f i c i e n t e . 
ra l l e^Padana , da l p iù p icco lo vii--j I u n ? n I a v a l l e d a l c en tro d i 

non ci s o n o « adult i » a d a r e de­
gli ord in i : ogn i Br igata h a i suo i ' 
dirigenti, democraticamente elet-l 
ti e revocati quando mancano a i ' 
loro compiti. i 

Giovani e ragazze trascorrono 
insieme le ore di lavoro, come| 
quelle di sport e di ricreazione;) 
ma è completamente assente nel-; 

oanì ammim.«trattri. Unti rtwfa 
riforma aoraria fu effettuata nfl-
l'Azerbaijan, te prepotenze dei 
Kahn, capi tribù, vennero elimi­
nate e il paese cominciò a godere 
di una discreta prosperità. 

I la 

Takri* 
l apg io a l la gran i l e c i t tà . r i , : i i o n i j H r o n ? . i c a Dubrava' fino a B a n s k a la v i ta de l c a m p o , o g n i s u g g e s t i o 

Sia, appena le truppe sovietiche 
• r ii - « ! ' " . .— —.--.- . - - j - , 7 ; - — r •«-.-' T«"--- - . - ° » r v - , , c ' morrò del '46 lasciarono l'A­

nn gr ido SÌOIO: a l le armi, al c«»m- S t iavn ica , 1 g iovani s o n o s u d a r v i - ' n e erot ica: fra 1 g iovan i de i d u e zcrbaijan persiano, la reazione si 
bat t imento , p e r la sa lvezza e l a ] s i in o t to c a m p i ; l i h o vist i al sess i c o i r o n o rapporti di a m i c i - «carenò feroce su quel paese, he 
l ibertà del la Patria >. ( lavoro , h o v i s suto per u n giorno zia e di fraternità. _ .' truppe imperiali « dettero al «oc-

U AW.W.KTT ifiO l ' I ' L T l ' I l L E 

Hoii2ie della musica 

pi<ti. «:,ippi-ti: a t tacca te su tinto> il j s o n o u n a novi tà l e «« Ferrovie de i -1 voi te , ne i potenti « urrah! » c h e i rotori democratici "furono "truci-
fronte. Pone te ai tedeMhi e ai F a - | i a G i o v e n t ù » . N o n d i m e n o , a n c h e ! l ' e c o rimbalza g i ù ne l la v a l l e ; m a dati colle loro famiglie. Per oior-
«-i^ti il d i l e m m a : arrender*! n pe­
rire. S p e z z a t e con la fona del po­
ltra braccio armato l 'apparato di 
p p n r e « i o n e faM"i»ta. 

« V ì v a lo sc iopero generale in 
surrczionalcJ V i v a l ' insurrezione 
naz iona le p o p o l a r e ! C a c c i a t e fuori 
dal l 'I tal ia l 'odiato t c n W o ! > . (ve«li 
« Nostra Lotta > 10 apri le 104i) . 

Q u e s t o a p p e l l o lanc ia to aperta­
mente n tut to il p o p o l o era natu­
ra lmente a c c o m p a g n a l o da diret­
t ive po l i t i che ed o r g a n i z z a t i v e a 

per chi già c o n o s c e s imi l i e s p e ­
r ienze. v i s i tare la «« Ferrovia d e l ­
la G i o v e n t ù S lovacca » è mot ivo 

è a n c h e u n e n t u s i a s m o c h e s i b a 
sa s u di una profonda cosc ienza 
del s ignif icato di que l la v i ta , di 

di n u o v e sensazioni ed e m o z i o n i ' q u e l lavoro . È* una g ioventù fé 
P r o v a t e ad immaginare la v i ta 

in u n o di quest i campi : al le c i n ­
q u e s i balza . dal Ietto ( è u n 
e u f e m i s m o : in realtà, si tratta di 
una branda di legno, con d u e c o ­
p e r t e ) , s i fa la propria t to i le t te » 
mat tut ina ne l l e acque de l r u s c e l ­
lo , q u a l c h e minuto di g innast ica , 

l ice , questa , che sa di costruire 
non perchè qualche m a g n a t e p o s ­
sa s taccare più cuponi d a l l e s u e 
azioni , ma perchè il l ive l lo d i v i ta 
di tut to u n popolo possa e levars i . 

Q u e s t o entus iasmo si e s p r i m e 

' ni e giorni, attraverso le Mrade di 
Tabriz, si udì solo il lamento dei 
feriti e dei torturati insieme al 
crepitio delle mitragliatrici mo­
derne di cui l'Anglo-lranian 
Company aveva fornito l'esercito 
dell'Iran. 

Lungo la linea del confine tra 
l'UJt.S S. e VAzerbaijan persiano 
le soldataglie dei Kahn con/icca-

nel lavoro nel la disc ipl ina, ne l la nero fzQti ^ 0?ribìlmrn_ 
z..- - - . - j : «"»« « r e n a dei g iovan i , e s s o si , te mutilati degli nìtimi combat-

poi la colazione. Si parte q u i n d i , mani fes ta poi in forma cora le , tenti un Jran Uhe t demo, 
t .,_ .. in gruppo per il luogo di lavoro; profondamente suggest iva , n e l l e erotico 

tutti i C o m a n d i Part ie iani . a tut- d a l l e s o> Ano a l l e dodici e v e n t i . ! s e r a t e c h e raccolgono i giovani< u inippe imperiali non ace­
ti i C o m a n d i G a p e S a n a tutte l c o n v c n t l n i , n u t « di in terva l lo | degl i o t to campi intorno ad u n j vann ancora fi„ito «ji occupare 
le o r c a n i z i a z i o n i del Par l i l o I p c r "Posars i , si lavora sodo, c o n i a l to fuoco, mentre s u di u n p a i - , Tabriz che già a Londra la City 

n ^ i , , i i , - H rJ Vi i l ^ ; l . i ; ' A * I J« v a n g a ed il p iccone, a r iempir» coscen ico rudimenta le s i a l terna- registrava un forte nalzo deìle 
Orbene , i mani fes t i lanciati da j vagonc in i . a scaricarli ( c h e gioia " ' ' B . *•! • il f r J j t i * "•*•••"- " .-«.cm-oiM (che gioia 

Partito e dalla Confederazione de l [q n c i j e corse sui « dccauville » giù 
Lavoro il 14 Indio PUS hanno p C r la discesa!). Il pomeriggio e 
tatt'altro carattere. la essi non sii dedicato allo sport, ad attiviti 

no nelle danze, nei cori, nella re- aironi petrolifere A* 
citazione giovani e ragazzi di : nittn Company. ' -' 
tutti S Paesi. H paese, dopo gK " 

ENZO MOPICA I del '46. è ripiombato 

'Mo-Ira-

itnti 

Musica al l 'aperto 
Ualgradn 1/ clima nnn propino, il 

irrddn e le plot gir. il pahblicn Ha »/'-
-<in%lrando ancor* ur.m rw.llt tl <•>!, fa 
-""e per lo spettacolo mj« cale ali *ptr-\ 
ra. IJartln speilacoln attrae un pnbbt.coi 
popolare che dì snlitn frequenta con 
difficoltà n nnn frequenta affatiti teatri 
r sale da concerti Ha nonostante qte 
'lo merito, la stagione a f aracmlla e *, 
Va%semìo e bersail.n dt giane <ritiene I 

V arcinoto che il teatro air aperte] 
nuoce frantmente airesrcunone mmi-j 
ale. L'assenta Hi ogni acustica rendei 

appannata e piatta qualsiasi munta j 
I suoni giungono impoveriti (tanto da' 
apparire a polle addirittura trasformai.1] 
•ion soltanto a coloro che per Irisieì 
'otte occupano 1 posti più distanti, ma] 
Jnrhe ai meglio fta/rali. f>i questo di | 
fello fondamentale dovrebbero tener 
seriamente conto gli orgamzratori. in, 
primo luogo air atto della compilano- j 
ne dei cartelloni. \ o n si può infatti, 
pretendere di eseguire degnamente al- ' 
raperta la musica di Donneiti, ad etem ' 
pio. che più di ogni altra ha bisogno, 
di un alto livello di esecuzione e qum- ' 
di di un ambiente scenico e acustico 
adallo f seguire la < Lucia » n . L'Unir 
d'amore > w un grande teatro alt aper­
to riunì dire inevitabilmente eseguire 
una bruita e Lucia s e un brutto 
* Elisir ». 

In secondo luogo sarebbe stata non 

meno necessaria la massima cura nella 
tirila degli esecutori Sembra moece che 
la sianone esima 11 voglia considerar­
la un po' come un « riempitivo » e. 
quanto m qualità, non si guarda troppo 
per il solide \e deriva che una ese 
1 urlone come quella dt « Otello » forse 
passabile in u 1 teatro normale, diviene 
sITaperto quasi sitadrvole. 

Infine non dovrebbe esser trascura­
ta la eventualità di rinforrare le orche­
stre, almeno net cast di maggior ne­
cessita A parte i risultati musicali che 
ne deriverebbero, molta di quella gente 
rhe non va più a Cataratta perche sa 
• hr si sente poco o niente, si ricrede­
rebbe 

Ci sembra che siano tutte conditn-
m attuabili. 

tifine una modesta curiosità- parche 
mai un caffè costa a Caracalla VI lire* 

t i . ••> 

Un cmtcertm 4i ecttx'tsm* 

Un eoncrrto di eccriJonr è «tato dato 
'rrcrntemrnte al Canvfte Hall di Nr» 
York spillo la direzione di Leon Barxin. 
direttore d'Ila National Orchestra! 
Associamoli "NOA3 A qumto concerto 
hanno partecipato • 71 dea 11 ottocento 
profr*M>ri di questa orcantuazione, 1 
quali occupano tutti una pentitone di 
primo piano nelle principali orchestre 
deen Stati Uniti 

t.'afftatamenio dell orehe*tra 0 ap­
parto nondiffltDo perfetto. Ciò dipende 

tra l'altro dal ratto eh' la NOA adot 1 
ta un sistema di prrfenonamrntn ha- 1 
»ato su un fretjjrntr avvicendamento' 
del giovani. 1 quali vendono abituati 
a joMiiuir.il l'un l'altro, in modo d a . 
evitare che M creino <tt larinni di a*- | 
coluto primato o rriMalIir/ar'mni no 
rive al saMn e allr qualità dMI o r c i - 1 
tore 

rmbUic'rtm per Stakawsltj 

Molta pubblicità e stata data in Ame­
rica a una espoMnonc di quadri di­
pinti daila moiflic del celebre dir't-
tore d orchestra Etokoir«ky fj» cosa 
e apparta ini eresiarne soprai ilio in 
quanto la muti ir òri direttore d orche-
«tra aveva sempre rifiutato di esporre 
I tuoi quadri affermando dt avere in 
odio la pubblicità l a contraddicono 
e Stata spiegata da alcuni col fatto 
che la p.ibbllflia fatta alla pittrice va 
«opraiuno a beneficio del manto, il 
quale da quando e apparso nel noti 
film* con D~-anna Durbin ha dimostra 
to di essere intra Uro che rcMio ad 
orni forma di reclame. 

Premisi iti aite» 
' Alla fine di dicembre avTa luopo il 

Oran Premio del disco per il l»4« Co­
me per l'anno pavsato. l'organizzazione 
di questo concorso e dovuta alla «Inci­
sione fonografica internazionair • che 
riunisce «9 musicisti e critici «penali­
sti ta questa materia. 

/ ,V OC. K 1 CELLULA 
IN • oa ,v 1 sr.zionr 
IX oasi LUOGO DJ LAVono 

IL RITRATTO DEL CAPO 
DELLA CLASSE OPERAIA. 

LAVOMTIItr ITALIANI! 

Vera fotografìa in cartonc i ­
no luc ido , formato 18 per 
24: L i t e 175 - Franco di 
porto e i m b a c o , ai C.D.S. 
provincial i sconto de l 2 0 * V 

Inoltre il C.D.S. fornisce un 
ritratto grande di Palmiro 
Togliatti (ingrandimento in 
cartoncino opaco), formato 
.50 per 65 Viene spedito, in 
Astuccio di cartone, fran­
co dt porto e imballo, 
per Lire 1.500. Ai CDS-
provinciali sconto del 10 ' • 

Effettuare ie licluCste ai 
C.D.S provincial i o al C D S 
Nazionale, Via delle Bo:-
teghe Oscure. 4 - Rfmu 

r r 3w 
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